ATE g39

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· la preventiva redazione di un rilievo stratigrafico finalizzato alla definizione della potenzialità delle aree estrattive in funzione delle profondità effettivamente raggiungibili senza intaccare lo strato argilloso esistente e garantendo il franco minimo dalla quota di massima escursione della falda freatica, anche al fine di meglio individuare le quote del giacimento sfruttabile;
· l’abbattimento prioritario dei setti originati dall’attività estrattiva, ad eccezione di quello separante la porzione ovest dell’ATE;
· la prioritaria individuazione, in accordo con il Comune di Ghedi, di soluzioni viabili compatibili con gli agglomerati residenziali esistenti;
· la formazione di una siepe arborea ed arbustiva lungo il confine occidentale dell’ATE, nonché a protezione delle strutture dei cascinali esistenti;
· la definizione di un assetto morfologico di recupero coerente con la destinazione finale di tipo agricolo, con la riproposizione della maglia poderale originaria e del relativo equipaggiamento vegetazionale;
· l’obbligo per gli operatori di cava interessati di attuare gli opportuni interventi di adeguamento e     manutenzione della viabilità di serivizio alle cave (compresa la strada comunale per Borgosatollo ed il relativo  innesto sulla S.P. n. 24, con riqualificazione del collegamento tra la intercomunale Ghedi-Borgosatollo e la   intersecata viabilità del nuovo raccordo della S.P. n. 19)) in  accordo  con  gli  operatori  interessati dagli altri   ambiti   territoriali estrattivi che ne usufruiscono.

Modifiche apportate dalla regione:

Inserimento dell’area corrispondente ai mapp. 143 del fg. 1 e mapp. 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 57, 58, 66 del fg. 2

Produzione totale: mc. 1400000

Volumi complessivi stimati mc. 1900000

Destinazione finale prevista: tipo di recupero secondo accordo di programma per la realizzazione dell'opera di pubblica utilità e di interesse privato.

La provincia, competente al rilascio dell’autorizzazione all’attività estrattiva, provvederà alla verifica dei vincoli militari nel corso della fase istruttoria preventiva all’autorizzazione.
